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Più Messa! (4) 

Partecipare 

alla Messa  

nel linguaggio 

comune 
 

Cosa pensiamo della Messa?  
Il nostro modo comune di parlare 
ci può aiutare a rispondere. 
“Dire Messa”: è una preghiera da dire, possibilmente con il 
cuore, ma anche se la mente e il cuore non sono collegati la 
formula funziona lo stesso: importante è pronunciare le 
parole – quasi fossero magiche – perché lo Spirito santo 
faccia il suo dovere.  
Ma chi “dice” la Messa può blaterar preghiere senza 
partecipazione interiore. 
“Sentir Messa”: se chi “dice la Messa” è il prete, il fedele è 
colui che la “sente”.  
La Messa è vissuta con passività, quasi fosse uno spettacolo. 
Questo è un retaggio del passato, quando il prete, voltando le 
spalle alla gente, “diceva la SUA Messa” e il popolo diceva 
il SUO rosario rispondendo di quando in quando e 
inginocchiandosi al suono del campanello.  
Un po’ meglio se invece del solo “sentire” si “ascolta la 
Messa”, perché nell’ascolto c’è in gioco l’attenzione, ma è 
pur sempre qualcosa che non coinvolge pienamente. 
“Prender Messa”: se vogliamo esser benevoli affermiamo 
che è l’abbreviazione di “prender parte alla Messa”; 
altrimenti la Messa sarebbe una cosa da prendere per metter 
a posto i conti con Dio, come la patente se vuoi guidare. 
“Celebrare Messa” è il modo migliore per dire la nostra 
partecipazione e adesione coinvolta all’azione liturgica. 
Tutti, fedeli e preti, celebrano la Messa, ognuno ovviamente 
nel suo ruolo e secondo i doni spirituali ricevuti.  
Non è un errore dire frasi come: «La domenica celebro la 
Messa. Vado a celebrar Messa …» anche se non si è prete. 

Riflessione del vescovo  

                                   

                                   Nei prossimi giorni rivivremo un rito 
                                    antico e dai significati abbondanti.  
                                                   Ci presenteremo davanti al 
                                                   sacerdote, ascoltando il suo 
                                                   monito severo (“ricordati 
                                                   che sei polvere”) e  
                                                   interiorizzando il suo  
                                                   invito (“convertiti e credi  
                                                   al Vangelo”), lasciando che 
                                                   la cenere venga cosparsa 
copiosa sul nostro capo, come umile segno esteriore di 
quel pentimento che il cammino quaresimale dovrebbe 
sollecitare interiormente.  
La Liturgia del Mercoledì delle Ceneri è ricca di simboli e 
suggestioni: vorrei non ci si fermasse alla superficie di una 
tradizione che si rinnova, ma quel gesto dovrebbe 
trasformarsi nella concretezza di una vita cristiana che 
ricerca sinceramente la propria conversione. Come 
ammonisce Benedetto XVI, la Quaresima è occasione per 
riscoprire il valore di «digiuno, preghiera, elemosina».  
Con un’avvertenza. Guardando alla profondità della grazia 
battesimale, il Santo Padre ci ricorda che durante la 
Quaresima siamo sollecitati a «morire al peccato, per 
diventare partecipi della nuova vita in Cristo Risorto», 
riscoprendo la «centralità della Parola» nelle letture delle 
prossime domeniche, che rappresentano un «percorso di 
Iniziazione Cristiana». Il testo del pontefice è di singolare 
attualità per la nostra diocesi, che sulla Parola e 
sull’itinerario catecumenale sta costruendo il proprio 
impegno pastorale. Vorrei, però, richiamare l’attenzione 
sulla necessità di riappropriarci degli atteggiamenti di 
«digiuno, preghiera, elemosina». Perché la tentazione di 
sentirsi appagati da pratiche che già i farisei definivano la 
“buona opera” per eccellenza può essere forte. Ma a noi 
viene chiesto molto di più. Riprendiamo il Vangelo di 
Matteo al capitolo sesto.  
Nel fare l’elemosina «la mano destra non sappia quel che 
fa la sinistra».  
Nel pregare non si devono «sprecare le parole, ma 
rivolgersi a Dio come Padre».  
Nel digiunare siamo chiamati a «profumarci la testa e 
lavarci il volto».  
Il digiuno sia una vera e propria “dieta del cuore” per 
costruire gesti di perdono con i fratelli, realizzare la 
speranza per l’uomo in un contesto di vera giustizia e 
legalità. Vi sollecito a fare tutto questo a partire dalla 
sensibilità alle nostre missioni diocesane: quella storica in 
Camerun, e quella che sta nascendo in Perù. Abbiamo 
davanti a noi quaranta giorni per cambiare: sembrano tanti. 
Non rischiamo che ci sfuggano di mano come la polvere. 

Benedizione delle famiglie 
A partire da  

LUNEDÌ 14 LUNEDÌ 14 LUNEDÌ 14 MARZOMARZOMARZO 2011 2011 2011,      
don Vittorio passerà di casa in casa per 
la benedizione pasquale delle famiglie. 

INIZIA INIZIA INIZIA da   LINZANICOLINZANICOLINZANICO.                                     
La sua visita sarà preceduta da avviso 

che incaricati metteranno per tempo nella buca delle lettere.  
Nell’avviso c’è indicato il giorno e l’ora dell’incontro.  
Se per vari motivi l’incontro fissato non è possibile si prega 

di telefonare il Parrocchia  0341/73.54.82 
 

  Che il Signore sia ricco di grazie e favori celesti per tutti ! 



APPUNTAMENTI  

per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 06 marzo: 9a del Tempo Ordinario  

ore   8.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 10.30 : S. Messa della comunità in Parrocchia 
ore 14.00 : Celebrazione del S. Battesimo 
ore 15.00 : Sotto il tendone del Carnevale: 
                  Spettacolo del Mago Lorenz 
                  Premiazione delle mascherine più belle 
ore 16.00 : S. Messa ai Piani Resinelli  

�Lunedì 07 marzo 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 
ore 21.00 : Riunione CPAE in casa parrocchiale 
ore 21.00 : Incontro Azione Cattolica Adulti in Oratorio 

�Martedì 08 marzo: S. Provino, Vescovo di Como  

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 
ore 20.30 : Incontro Catechisti 3a Primaria in Oratorio 
ore 21.00 : Incontro Genitori 3a Primaria in Oratorio 

�Mercoledì 09 marzo: Mercoledì delle Ceneri  

INIZIO DELLA QUARESIMA 

giorno di astinenza dalle carni e digiuno 

ore   9.30 : S. Messa con il rito delle Ceneri in Parrocchia 
ore 10.30 : Incontro di preghiera per i Bimbi  
                 della Scuola Materna a San Rocco 
ore 17.00 : Imposizione delle Ceneri in Parrocchia. 
                 Sono invitati soprattutto i Ragazzi del 
                 Catechismo. 
ore 20.30 : S. Messa con il rito delle Ceneri in Parrocchia 

�Giovedì 10 marzo 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

�Venerdì 11 marzo: giorno di astinenza dalle carni 

ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 20.30 : “Via Crucis” in Parrocchia 

�Sabato 12 marzo 

ore 16.00 : SS. Confessioni aperte a tutti in Parrocchia 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva in Parrocchia 

�Domenica 13 marzo: PRIMA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 10.30 : S. Messa della comunità in Parrocchia 
                  Presentazione Bimbi della 3a Primaria 
ore 16.00 : S. Messa ai Piani Resinelli  
ore 18.00 : Corso Animatori d’Oratorio a Lierna 
                  Tema: “Far crescere tra balli e bans” 
ore 20.30 : Incontro Giovani e Adolescenti  
                  sulla Parola di Dio proclamata 

Dovere di un cristiano è conoscere, capire, motivare la 
propria fede. 
Per questo si attuano gli incontri quaresimali di Zona 
con la           CATECHESI DEGLI ADULTI. 
Da lunedì 14 marzo a lunedì 11 aprile. Sono 5 incontri.  

Si svolgeranno a Mandello  
presso l’Oratorio di San Lorenzo alle ore 20.45 

Tema: “Educare: anche oggi si deve e si può” 
INCONTRO GIOVANI E ADOLESCENTI alla Domenica in 
Oratorio alle ore 20.30 sulla Parola di Dio proclamata. 
 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Diventa ‘Figlia di Dio’ con il Battesimo 

BRAMBILLA ELEONORA, il 06 marzo 
 

E’ andato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

DELL’ORO FLAMINIO di anni 81, il 02 marzo 

Approfondimento della fede 

L’elemosina è il segno concreto del nostro amore per 
Dio e per i poveri.  Si ama Dio amando il fratello. Dio 
ama chi dona con gioia.  

AIUTEREMO LE MISSIONI DIOCESANE  
IN CAMEROUN E IN PERÙ 

raccogliendo offerte attraverso i salvadanai distribuiti ai 
Ragazzi del Catechismo e la bussola in centro chiesa 
parrocchiale con questa evidente destinazione. 

Le offerte siano frutto di rinuncia e di sacrificio.  
Il Signore moltiplica per cento tutto ciò che gli diamo.  
 

Elemosina 

Preghiera 

La preghiera è dialogo con Dio. Un dialogo “tu per tu”, 
ma pure “di popolo” . Dio parla al suo popolo.  
Noi facciamo parte di un popolo che prega.  
Si suggerisce: 

LA PREGHIERA IN FAMIGLIA 
Ai Ragazzi del Catechismo verrà consegnato un  
cartoncino per pregare ogni giorno e per la benedizione 
della mensa. 

LA MESSA DOMENICALE   

Verrà animata dai gruppi del Catechismo.  
Si partecipi con tutta la famiglia. 

LA CELEBRAZIONE DELLE LODI O DEI VESPRI  

Inseriti nella Messa feriale. 
LA VIA CRUCIS  

al venerdì alle ore 20.30 a rotazione nelle chiese del 
paese. 

IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA 

al sabato dalle ore 16.00 in poi in Parrocchia 

Digiuno 

L’ ASTINENZA DALLE CARNI o ‘magro’ (tutti i Venerdì di 
Quaresima) E IL DIGIUNO (Mercoledì delle Ceneri e 
Venerdì santo) sono ancora regole da vivere con 
serietà. Solo così diventeranno un segno e un ricordo 
vivo che «non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio». La rinuncia quindi 
non è per un meno, ma per un più amore verso Dio e 
verso il prossimo. Sono presupposti per esser più liberi 
di studiare la fede, pregare, amare. Servono per evitare 
il peccato e ciò che ci può portare a peccare.  

.                                      

 

Tutti coloro che desiderano ricevere a casa 
il nostro notiziario settimanale ”La BrezzaLa BrezzaLa Brezza” 
lo possono richiedere inviando la propria  
e-mail in Parrocchia 


